
LE ORIGINI DELLA CASA 
 

Nel giugno 1997, nel consueto convegno organizzato dall’Ufficio Famiglia, ci si occupò 
del cammino di fede per persone separate e divorziate.  
Da questo convegno nacque un gruppetto di 7 preti animatori che si presero a cuore 
la questione guidati da don Edoardo Algeri e don Eugenio Zanetti. Era la prima cellula 
de “La Casa”. Era l’inizio di un cammino e di un processo che giunge fino a noi.  
Due le finalità: 

1. Spirituale: come aiutare queste persone a rimanere fedeli a Cristo e alla Chiesa? 
Come accompagnare la loro fede? 

2. Umano/esistenziale: come aiutare queste persone a ricostruirsi a livello 
esistenziale dopo l’esperienza della separazione? 

 

LA CASA OGGI 
 

Il gruppo “La Casa” è oggi ben strutturato e conosciuto. Lavora in sinergia con la 
pastorale familiare ed è direttamente seguito da don Eugenio.  
La sua attività si sviluppa in quattro direzioni: 

1. Incontri mensili di preghiera in 11 centri per persone separate, divorziate e 
risposate. Sono tenuti da alcuni preti dei territori dove avvengono gli incontri. 
Gli 11 centri: Bergamo, Rovetta, Albino, San Pellegrino, Villongo, Montello, 
Foppenico, Baccanello, Almè, Basella di Urgnano, Verdello.  

2. Incontri mensili di formazione e confronto alla casa del Paradiso 
3. Percorso speciale per separati e divorziati che si orientano a rimanere nella 

fedeltà al loro matrimonio (a Gandino) 
4. Percorso per nuove coppie, anche per chi si è risposato in comune. Avvengono 

i 4 domeniche all’anno, dal mattino alla sera, a Seriate. Partecipano tutte due 
le persone, non solo la parte reduce dalla separazione: è un percorso che 
guarda al futuro. E’ triennale. Quasi tutte queste coppie stanno facendo il 
cammino personalizzato “Amoris Laetitia”.   

 

LA CASA A SAN PAOLO D’ARGON 
 

Questa “idea” nasce in seno al punto precedente n° 3 come sviluppo del cammino de 
‘La Casa’. E’ un desiderio che nasce già prima del covid tra alcune persone che, avendo 
vissuto separazione e divorzio, desiderano rimanere fedeli al loro matrimonio. Due le 
finalità che sostengono il progetto: 
 

a) Vivere la fraternità fra loro come piccola comunità residenziale; 
 

b) Fare un servizio a coloro che ne hanno bisogno perché stanno vivendo la loro 
stessa esperienza. In particolare aiutare chi è appena uscito dalla separazione 
o chi sta vivendo una grave difficoltà familiare e ha bisogno di un’accoglienza 
temporanea (anche con i figli, per il tempo che vengono affidati a loro). A queste 
persone si offre una fraternità e un aiuto, una fraternità e una casa.  



La struttura che ospita questo progetto è a San Paolo d’Argon, via Masoni, 5.  
Sull’immobile vi è un accordo di comodato uso gratuito tra la diocesi (proprietaria) e 
l’associazione stessa.  
 

L’ASSOCIAZIONE “FRATERNITA’ DI ACCOGLIENZA LA CASA ODV” 
Organizzazioni di Volontariato (Odv) 

 

Nasce dunque la fraternità: un gruppo di 5 persone che vivranno a San Paolo d’Argon: 
don Eugenio, Giorgio, Chiara, Mario, Giusi. 
Nasce l’associazione che gestirà questa casa e l’attività portata avanti: appunto 
l’associazione ETS “Fraternità di accoglienza La Casa odv”.  
Questa associazione ha 18 soci e un consiglio direttivo (il Presidente ZANETTI EUGENIO, il Vice 
presidente COMINI CHIARA, il Segretario MARCOBELLI GIORGIO, PELIZZOLI MAURO e il direttore dell’Ufficio 
Famiglia). 
L’associazione ha uno statuto (atto costitutivo), un regolamento per il Consiglio 
direttivo, un regolamento per la fraternità e un regolamento per l’ospitalità. E’ 
soggetta agli obblighi degli ETS. 
 

LA CASA STRUTTURA 
 

PIANO TERRA 
Al piano terra vi sono gli ambienti comuni. L’idea è che si viva insieme, fraternità e 
ospiti. L’idea della vita comune prevale su ogni altro aspetto come aiuto contro la 
solitudine in cui si cade dopo la separazione e come vita fraterna con chi ha già vissuto 
la stessa esperienza. Non manca tuttavia un’attenzione all’educazione a rendersi 
autonomi.  
Ci saranno: cucina, refettorio, soggiorno (tv, giochi…), due salette per studio e lettura, 
un salone grande (40 posti), segreteria, cappellina con sagrestia, lavanderia.  
 

PRIMO PIANO 
E’ il piano delle camere: 5 stanze per la fraternità; 9 stanze per gli ospiti (alcune sono 
più grandi, capaci di accogliere anche i figli); solaio (non abitabile, ma spazioso).  
 

ESTERNO 
Giardino, orto, ampio parcheggio comunale.  
 

In futuro, tanti incontri de La Casa che oggi avvengono in diversi luoghi, potranno 
essere organizzati a San Paolo d’A: per esempio gli incontri mensili di formazione, il 
percorso speciale e quello per nuove coppie. Magari chiedendo aiuto anche al 
Monastero che è proprio accanto alla fraternità.  
 

L’inaugurazione di San Paolo d’Argon sarà il 7 settembre. Ci saranno momenti in 
preparazione all’evento.  
 


